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La cima Gioveretto (Zuffritspitze in lingua tedesca) sorge isolata a cavallo tra la Val d´Ultimo e la 
Val Martello e si presenta come una bella piramide rocciosa nettamente distinta dalle cime vicine. 
Si tratta di una montagna secondaria del Gruppo Ortles-Cevedale, ma non per questo meno 
interessante, una delle mete classiche per la Val d’Ultimo, sia per le difficoltà contenute, sia per il 
vastissimo panorama che si può ammirare dalla cima (nelle belle giornate è visibile tutto il 
Gruppo Ortles – Cevedale, ma anche i Gruppi del Similaun e Pala Bianca, e più lontano ancora le 
Dolomiti).

1° giorno: Dal Lago di Fontana Bianca si sale inizialmente lungo una stradina sterrata, fino al bivio 
dove si prosegue a destra (segnavia 12 e 140, indicazioni sia per il Rifugio Canziani che per la Cima 
Gioveretto), il primo tratto è quasi pianeggiante, poi in leggera salita si supera un tratto con 
scarsa vegetazioni, e si sale decisamente, con una serie di serpentine, raggiungendo uno spallone 
erboso, dove con un tratto in diagonale si raggiunge prima la casa dei custodi del Lago Verde e 
poi il Rifugio Canziani m. 2560, poste su una ampia radura erbosa.

2° giorno: Dal rifugio, seguiamo il sentiero che sale inizialmente in piano e poi a mezzacosta, 
superando una vasta pietraia fino a raggiungere una spalla erbosa e detritica. Dopo un iniziale 
strappo abbastanza ripido si raggiunge un vasto pianoro erboso da cui si entra in un valloncello 
costituito da enormi massi e grossi sfasciumi. Si inizia a risalire un ampio pendio detritico, 
puntando ad un grosso torrione di roccia rossastra. Il terreno diventa gradualmente sempre più 
ripido e poi, volgendo a sinistra, si supera un tratto di facili roccette e si raggiunge il piccolo 
ghiacciaio (la Vedretta del Gioveretto) che si costeggia a destra su pietrame, evitandolo 
completamente, per arrivare alla base di un canale detritico che scende direttamente dalla cima 
del Gioveretto sempre ben visibile. Si risale quindi il canalino detritico, che nella parte alta si 
restringe e presenta qualche facile passaggio di I grado. Usciti dal canale si sale per gradoni e 
cengette verso sinistra, che con alcuni facili e divertenti passaggi di arrampicata portano sotto il 
salto roccioso terminale attrezzato con le catene (passaggi di II grado), Superato il salto, pochi 
metri di facili roccette portano in vetta al Gioveretto, dove si trova una grande croce metallica.

PARTENZA ore 08.00 dalla sede CAI 
INIZIO ESCURSIONE Lago di Fontana Bianca (m. 1.872)
TRASPORTO Auto private – 220 km ogni tratta  

DISLIVELLO Primo giorno:            700 m.
Secondo giorno:       ascesa     900 m;  discesa 1.600 m  

GRUPPO MONTUOSO / ZONA Gruppo Ortles-Cevedale
DIFFICOLTA’ Escursionisti Esperti Attrezzati- F passaggi 2° grado

TEMPO PERCORRENZA Primo giorno:          3 ore
Secondo giorno:     6 ore

DIREZIONE Paola Menegato / Mauro Tebaldini

ATTREZZATURA

Scarponi da montagna, imbrago, casco, set di moschettoni 
da ferrata, vestiario adatto alla stagione, torcia frontale, 
sacco lenzuolo, quanto necessario per pernottamento in 
rifugio (ciabatte, igiene personale, ecc.)

NOTE Richiesto buon allenamento fisico

SABATO 30/07/2022
DOMENICA 31/07/2022

Cima Gioveretto (m. 3.439)
Gruppo Ortles-Cevedale




